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Lunga riunione presso Mediobanca 
Determinante l'assenso al progetto 
della Deutsche Bank e della Generale 
Gli americani mantengono riserve 

Economia&Lavoro 
Contrattacco della Price Waterhouse 
che accusa i nuovi amministratori: 
«Il loro bilancio non è veritiero» 
Annuncio Consob: studiamo il caso 

Mai tedi 
,->0 novembri. 1943 

«Sì» delle banche al piano Ferruzzi 
Oggi e domani le assemblee danno il via alla ricapitalizzazione 
A cinque mesi dalla elezione alla presidenza della 
Ferruzzi e della Montedison, stamane il prof Guido 
Rossi si potrà presentare all'assemblea della Ferfin 
annunciando di aver ottenuto l'adesione della stra
grande maggioranza dell* banche creditrici al pia
no di salvataggio del gruppo A convincere gli ultimi 
dubbiosi è stata la Deutsche Bank, alleata di Medio
banca nel patto di sindacato della Fiat 

DARIO V I N I O O N I 

ME MILANO Ci sono voluti 
cinque mesi esatti ma alla line 
il prof Guido Rossi ha ottenuto 
I assenso della stragrande 
maggioranza delle banche 
creditrici italiane ed | estere al 
piano di salvataggio'del grup
po Fermai Per tutto il pome
riggio lo stesso Rossi accom
pagnato dall amministratore 
delegato Bondi, e stato in riu
nione nella sede di Medioban
ca di via dei Filodrammatici in 
attesa del fatidico «si» del pic
colo gruppo di banche inter
nazionali che ancora oppone
vano resistenza al progetto 
Con gli uomini di Mediobanca 
e il vertice della Fcrruzzi-Mon-
tr-dison hanno partecipato alla 

Ferrovie 

Indotto 
alla vigilia 
del crack 
ma PISTOIA Dopo i tentenna 
menti del governo sulla mo
dernizzazione del settore fer-
roviano e sulla creazione di un 
polo mdustnale che apra uno 
sbocco alla crisi delle aziende 
che vi lavorano (in tutto oltre 
16 000 dipendenti di cui oggi 
almeno il <\0% è in cassa inte
grazione) sono state le istitu
zioni toscane a mettere Insie
me una sorta di «vertice» nazio
nale E cosi a Pistoia si sono ri
trovati i rappresentanti di 12 
consigli di fabbnea arrivati da 
tutta Italia, esponenti sindaca
li amministraton, dlngenti di 
azienda e manager delle Fer
rovie Dal goveiro solo l'eco 
Assente il ministero dell Indu
stria il ministro dei Trasporti 
Costa impegnato a Bruxelles 
ha mandato il suo vice-capo 
Gabinetto Mano D Antino 

Il settore da tempo naviga in 
mezzo al guado senza certez
ze e con il futuro «ipotecato» 
dal blocco delle commesse al 
palo gli ordini per 1 ammoder
namento delle Ferrovie 
(13 000 miliardi) e ferma an
che la costruzione di 70 Etr500 
il treno veloce «made in Italy» 
Su entrambi assegnati alle 
aziende dei Consorzi Capn e 
1 rcvi pesa una indagine del-
I Antitrust che qualcuno giudi
ca un regalo fatto ali industria 
tedesca e francese Oltrctuto il 
«tnbunalc» dell'Unione euro
pea ha emesso la sua «senten
za» le commesse non sono va
lide 

E I ennesima doccia fredda 
1. analisi delle aziende coinci
de con quella dei sindacati un 
patrimonio industriale viene 
dilapidato (Luigi Roth Presi
dente della Brcda Ferrovlana) 
in una drammatica situazione 
kafkiana (Gilmo Duo della 
Firn) E si teme che qualcuno, 
ma si è parlato apertamente 
della Fiat orchestn la coloniz
zazione Iranco-ledesca nella 
produzione del treno del lutu-
ro b il governo' D Antino dice 
che il settore è slato definito di 
•interesse strategico» E allora 
perche se il giudizio e questo 
non se ne tirano le conseguen
z e ' Perche non si rimettono in 
moto gli ordini aggirando il 
blocco dell Antitrust' Lo han
no chiesto il presidente della 
Regione Vannino Chiti il sin
daco di Pistoia Lido Scarpctti e 
il presidente della Provincia Al
do Morelli che ha aggiunto 
•Pretendiamo un incontro con 
il governo ai massimi livelli e ci 
aspettiamo risposte concrete» 
I lavoratori affilano le armi «O 
si aprono i tavoli che ci hanno 
promesso o le nsposte le dia
mo noi» avverte il rappresen
tante sindacale della Brcda E 
il sindaco di Matera Saveno 
Auto teme che senza un inter
vento risolutore del governo 
anche nel settore fcrroviano si 
scateni un effetto Crotone 

CMD 

riunione i rappresentati delle 
cinque banche estere che han 
no da tempo costituito un 
«gruppo di lavoro» per seguire 
la vicenda 

L'annuncio della svolta e 
dell adesione delle banche al 
piano, è stato dato nel tardo 
pomeriggio dagli uomini del'a 
Deutsche Bank il potente isti 
tuto di Francoforte entrato da 
poche settimane nel patto di 
sindacato della Fiat Di fronte 
alla scadenza delle assemblee 
delle due società più impor
tanti del gruppo (oggi si puni
scono gli azionisti Ferfin do 
mani quelli Montcdison) un 
portavoce della Deutsche ha 
detto testualmente che «sareb 

be stalo irresponsabile negare 
I approvazione» del piano di 
salvataggio 

Poco più tardi anche la So 
ciclo Generale ha annunciato 
la propria adesione Sono ri
masti irremovibili al contrario 
gli americani della Citibank i 
quali hanno fatto sapere di 
aver apprezzato gli emenda 
menti apportati al testo ongi 
nano del piano ma di non pò 
tersi ugualmente impegnare a 
sottoscrivere in pochi giorni un 
progetto tanto complesso 

Mentre la nunione delle 
banche estere proseguiva nel 
la sede di Mediobanca in tar 
da serata Rossi e Bondi hanno 
fatto ritorno in foro Buonapar-
te per partecipare alle riunioni 
dei consigli di amministrazio
ne della Ferfin e della Montedi 
son in vista delle assemblee 

Per Guido Rossi imposto al 
vertice del gruppo di Ravenna 
dalle banche creditnci ali as 
semblea del 28 giugno storso 
si tratta di un primo importante 
successo L accettazione del 
piano di salvataggio offre una 
prospettiva seppure ardua a 
quello che fu il secondo grup Guido Rossi presidente di Ferfin e Montedison 

pò pnv ito del paese In easo 
coniamo e su questo I ex pre 
sidente della C onsob era si no 
irremovibile nella traditivi 
con i ciedilon esteri la stona 
del gruppo sarebbe terminata 
oggi "on la consogna dei libri 
in tribun le e con la dichiari 
zioncdif illimento 

Il «via liberi» delle banche 
apre ora illa Ferruzzi una se 
ecnda fase' Si tratterà eli per 
correre una strada impervia e 
stretta solto il ferreo controllo 
dei creditori Tra einque anni 
e 1 obiettivo eli Rossi il gruppo 
sarà assai più -magro» dojx> 
una energica e tira "t suon di di 
smissioni ma anche più soli 
do grazio al sostanziale abbai 
timcnto del debito Secondo il 
programma pi esentato allo 
banehe la Fé mazzi dovrebbe 
diminuire le percli'e dai 1 120 
miliardi di quesl anno il 288 
del «VI fino ai 14? del 15 Nel 
9b di dovrebbe tornare ali LI li 
le (158 miliardi) Nel <)7sido 
vrebbero raggiuntele i 252 mi 
hard] di profitti net i Gli oneri 
finanziari supenon ai 1 100 
miliirdi quest anno dovrebbe 
ro azzerarsi entro il 9i> 

Sarà il Credito Italiano a tirare la volata delle privatizzazioni 
E per farlo ha lanciato una campagna pubblicitaria a tappeto, 
dove una bionda, look da manager, invita a passare dai Bot alla Borsa 

Quelli delle Buone Azioni 
Il Credit punta sullo spot 
Bella, bionda, vestita da manager, ci sussurra dalle 
pagine dei giornali e dai cartelloni pubblicitari «Ol
tre i Bot, i Credit Compra le azioni del Credito Italia
no» È lo slogan usato dalla quinta banca italiana 
per pubblicizzare la sua privatizzazione E sta otte
nendo un buon successo Analizziamo i prò e i con
tro per ì nsparmiaton di un investimento che punta 
a trasformare i possessori di Bot in azionisti di Borsa 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. La pubblicità e I a-
nima delle banche ' Al Credit 
pensano propno di si D al 
tronde basta guardarsi in giro 
Sui giornali sulle fianca'c degli 
autobus sui cartelloni pubbli 
citan da qualche- tempo la 
primo donna e lei una ragazza 
bionda in gessato grigio era 
vatta azzurra e sorriso accatti 
vante, che ti sussurra «Olire i 
Bot i Credit Compra le azioni 
del Credilo Italiano Compra la 
solidità di una grande banca» 
Una campagna pubblicitaria 
in grande stile costala 12 mi
liardi Il suo slogan inventato 
dall agenzia pubblicitaria mi 
lanose Dabovich e diventato 
la bandiera della quinta banca 
italiana E a suo modo segna 
una svolta Invita gli italiani 
accaniti nsparmialon tutti Bot 
e mattone a puntare sulla Bor
sa sui dividendi sul mercato 
E lo stesso fa anche un librici
no della presidenza del Consi
glio tirato in due milioni di co
pie che spiega perche convie 
ne diventare azionisti delle 
aziende da pnvatizzare 

La vendita del Credit co
munque e la pnma vera 
grande pnvatizzazione Italia 
na E sicuramente è per questo 
che ha attirato tante polemi
che Cuccia contro Prodi poi 
le sfuriate di La Malfa, seguile 
dalle ventilate dimissioni del 
ministro dell Industria Savona 
E al centro di tufo 'o scontro 
tra nocciolo duro e public com 
pony cioè tra azionanato forte 
e azionanato diffuso A mette 
re fine al braccio di ferro e do
vuto intervenire Ciampi stabi 
lendo una soglia del "Ì'X come 
limite massimo al d ntto d ac 
quisto Una mediazione riusci
ta la sua che ha consentito a 
Prodi di lanciare la formula 
dell azionariato diffuso L che 
permetterà a Cuccia se lo vor 
rà di mettere assieme tanti 3% 
fino ad -tmvare ad un 20 30'\ 
cioè a un nocciolo duro su< ge
neris 

A tirare la volata delle pnva 
tizzazioni dunque e il Credit 
una solida banca milanese 

con un milione di clienti gemi
la miliardi di raccolta 'limila 
azionisti e 783 sportelli L In 
che detiene una maggioranza 
del 67% tratterrà per se solo il 
3% (destinalo anch esso ad cs 
sere ceduto) e il resio lo mot 
terà sul mercato 840 milioni di 
azioni di cui il <10X sarà collo 
cato attraverso un offesa pub
blica di vendita (Opv) Che si 
gnifica' Che olire 350 milioni 
di azioni saranno vendute a 
piccoli nsparmialon e investi 
tori istituzionali che eoslitui 
ranno la futura ossatura prò 
pnetana della banca I nspar 
miatori non potranno acqui 
stare più dell I t e g l i investitori 
non più del 2% Ma si tratta di 
limiti teonci visto che 1 Invale 
circa 49 miliardi In realtà la 
vendita sarà molto frazionala 
il lotto minimo di azioni prono 
labili ò di 2 500 (circa 6milioni 
di valore) con un premio di 1 
azione ogni 10 per chi terrà il 
pacchetto almeno Ire anni 
Niente vantaggi fiscali quindi 
ma solo bonwysharcs 

Le Credit dunque contro i 
Boi' Non propno Slogan a 
parte le azioni di una banca 
sono un pò come il mattone 
rendono poco (i dividendi gè 
neralmcntc sono bassij ma 
tendono a rivalutarsi oasvalu 
tarsi in base ali andamento 
del mercato Insomma salgo 
no e scendono seguendo la 
Borsa Anche se nel easo di 
una banca solida gli alti o bassi 
non sono quasi mai drastici In 
definitiva chi compra Bot 
guarderà più ai tassi d interes 
se mentre chi compra Credit 
punterà invece sulla nviluta 
zione del titolo e sulle assegna 
zioni gratuite di azioni «C e un 
pò di rischio in più - spiegano 
ali ufficio finanziano del Credi 
Io Italiano - ma si può anche 
guadagnare parecchio e poi ci 
si abitua a stare sul mercato» E 
i nschi di specuiazione' «Beh 
chi compra per nvenderi subì 
lo non si orienta sui Credit il 
cui andamento e ibbastanza 
slabi le» 

E la campagna pubbleita 

Rai, valanga di debiti 
A gennaio assemblea 
straordinaria 
• • ROMA L ombra della bau 
caretta sulla Rai La tv pubbli 
ca rischia di chiudere-Il l i c o r i 
un indt bitamento superiore al 
capitale- e alle riserve F ieri da 
viale Mazzini e stato lanciato 
un nuovo gndo di allarme a 
metà gennaio 1 assemblei 
straordinaria degli azionisti do 
vrà decidere se portare i libri 
contabili il tribunale o se sarà 
nelle condizioni di ncapitaliz 
zare 1 ìzienda (di ieri la notizia 
che il Tesoro sta valutando 
una ncapitalizzazionc dell In) 
Un comunicato del Consiglio 
d amministrazione R u ha reso 
pubbliche le aire a fine set 
tembre il deficit es di 303 7 mi 
bardi t fine anno rischia di 
tocc ire I 560 ouliard l«i «sai 
vezzu» - ori che 1 azienda ha 

già presentato il piano di ri 
spanni - e nelle mani del Go 
verno giace infatti al ministe 
ro delle Posle la convenzione-
Stato Rai che attende da me-si 
di essere rinnovata Due voci 
della convenzione sono fon 
damentah per le finanze della 
tv pubblica la revisione del ea 
none di concessione d anten 
na (la Rai paga 165 miliard 
I anno mentre la Fininvest ne 
paga 1 milnrdo e 200mila) e-
del canone di abbonamento 
quello pagato dagli utenti ( l i 
Rai ha chiesto un aumento del 
I 0 i ) 

Il caso e nesploso ieri Alla 
issemblea ordinana degli 
izionisti ( issoluti maggiorili 

/a In con lo 0 15\ Siae) che 
dovevi esaminare la sitcazio 

ria' «Lo slogan funziona» assi 
curano Al Credit e alle-altre- il 
Ire 98 banehe che- garantisco 
no il collocamento non e e 
ressi intendiamoti Vii inte
resse questo si Clienti e-som 
pliti curiosi pictoli e grandi ri 
sparniiatori s informano Vo 
gliono vipere I piccoli ehiedo 
no consiglio Ci grandi più na 
vigati vogliono sapere come 
va il Credit (.133 miliardi di utili 
nei pruni sei mesi del 93) 
quali sono i programmi di 
espansione (e in crescila sia 
come quota di ricreato sia co 
me numero di sportelli) che 
livello di pitnrnom ilizza/ione 
ha (circa 4mil i miliardi) Un 
dato negativo sottolineato re 
coniente nte dal Imarmai Vi 
me\ e I esposizioni b uican i 
sulla quale I amministratore 
delegalo Rruno nsponde 
«Una crescita de- le sofferenze 
e inevitabile- so si vuole issiste 
re- il diente anche- nelle f isi ne 
gative» Nel complesso co 
munque la banca 0 un IKX 
concino appetibile 

Perori ehi i> intere ssato può 
solo prenotare le azioni igli 
sportelli del Credit e i qui III 
delle altre 98 banche l'er sa 
pere chi ina lirici rivolgiamo 

ai borsini A quello della Cassa 
eli Risparmio di '3ologm dico 
no «SI e e interesso Ma si uno 
in illesa elei prezzo» Più o m o 
no lo stesso riferiseono ili i 
Banca d America e d Italia I I 
ri infatti de-cidcrà il pri zzo 
delle Cre-dit solo il 4 dicembre 
Attualmente le ordinane vi ig 
giano tri le 2 138 e le 2 100 lir-
(e per evitare manovre spi-cu 
lativt la Consob ha deciso e In 
non si possono acquistare ilio 
scoperto) Solo pochi mesi 11 
orano a 3mi a Insomm i e o 
stato un nbasso dovuto ai ntar 
di nelle privatizzazioni I ulta 
via propno por agevolare 1 i 
zionanato diffuso e1- prob ibno 
cho i prezzi sarinno limili 
bassi 

«E aneho possibili - dicono 
illa Cassa di Bologn i - che 11 
domanda sia superiore- ali ol 
li rta» Un precedente impor 
lante già e 0 II mese scorso pe r 
la privatizzazione di-Ila Bau 
quo Nationalo de I* iris ei sono 
stato oltre 3 8 milioni di nclue 
sic su 1 5 milioni di quote pre 
viste t in ques' tasi si proce
di il np irto «Da noi - spii g i 
no illa Cassa di liologn i - il 
collocamento es tndalo cosi 
boni che abbi uno dovuto is 

Di questi p-oec'li Rossi pò 
Irebbe parlare agli izionisti 
I e rfin già questa mattina in 
occasione dell assemblea per 
I iiimento di capitale della so 
cieti 

Ma Rossi dovrà in quella se 
de affrontare anche- 1 insidiosa 
reazione della Price Walerhou 
se la società di certificazione 
alla quale- Montedison e Ferfin 
si ipprc-staiio a chiedere i dan 
ni Sotto accusi per aver aval 
I ito i bilanci truffaldini dell era 
Cardini la Pritc contrattacca 
itcuvindo gli attuali ammini 
straton di non aver detto tutta 
l<i venti e di aver predisposto 
dei bilanci non veritieri 

È la pnma voi'a al mondo 
the accade qualcosa di simile 
l*i Consob per bocca del suo 
presidente Lnzo Berlanda ha 
immesso di essere stata tolta 
in contropiede «Stiamo stu 
diando il caso» ha -Vito Ber 
landa «e slata revocata la certi 
ficazionc per bilanci non più 
impugnabili Non ci sono pre 
cedenti per un caso del gene 
re- Tutto lascia intendere pur 
troppo che nella vicenda Fer 
ruzzi non sarà questa 1 ultima 
momalia 

La sede della direzione ccn'rale del Credito italiano in piazza Cordusio a Milano 

ne e-eonomieo patrimoniale 
non 0- restalo infatti altro ehi 
prendori alto delle perdite, e 
rinvi irle al bil ìncio 94 II eda 
della Rai Codice au le alla 
mano h i deaso di convocare 
por la seconda mela di gon 
naio I isv niblea str lordin ina 
degli izionisti Sulla quc-stionc-
d< Ile fin inze- R u e intervenuto 

Vincenzo Vii i del Pds «È di 
scu'ibile e prt occupante - ha 
di tto - il Titanio con cui I on 
Fumagalli Carnlli e lo stesso 
ministro Pagani stanno lavo-
rindo sulla Convenzione Sta 
to Rai l" gravt t mia gene-neita 
su una questione delicata to 
me quella delle- risorse t h e ri 
gu irdu 1 intero sistema» 

segnari a tutti il 70 ' delle izio 
ni richieste» 

Ma vc-diamo ori pili d i Mei 
nei 1 opi r izione- Credit Pi r 
avere inlorni izioni si può m 
dare in b inca o telefonare a 
un numero spec alo del Credit 
I MI 11 -16 57 La tariffi d e ira 
2 ryl0lin più Iva il minuto Per 
tulle- le informazioni ei voglio 
no si Ite minuti pi r quello i s 
si n/i ili tre quattro RISJX^IKII 
uni voce registrati per cui 
non si |jossoiio fin domande 
["inora le chiamate- giom ilii-re 
sono circa G-700 Ma come 
mai ò cosi caro ' «Por avere un 
t in ile speciale - spie-gano il 
Credit - bisogna usare que 111 ti 
pò »cuon solttan» chi sonota 
ri h poi preli-ri imo un target 
alto per scoraggiare li gente 
poco inlorossit i» Al ti li fono 
comunque tra lo iltre mfor 
m izioni .piegano elio I Opv 
durerà dal 6 al 10 dicembre E 
che i redditi i\,\ e ipii ilo vanno 
inditati sul 710 t sono issog 
gì Itati id una riti nuta ali i lon 
tde l KM 

In b mt i il r ipporto e più di 
rollo Ali i fili ile Cndit di vii 
di I Corso nel pieno centro eli 
Rorn i abbiamo latto un i prò 
vi £ 11 \ se-di centralo rom i 
n i de il i li inca situ it i in p i 

I t v o n e ntico 11 lunzionano 
tiri fuon de1 mate ri tic inlor 
m iiivo pre-disposto d il Credit 
e d i un i società di pi bbliche 
ri I izioni la I lill ind h onowl 
te n Più o meno sono le stesse-
t i se gì t sentite al telefono 
-Qui - dice il funzionano - vie 
ne gente di ogni tipo non solo 
tinnii i chiedea in'orniazio 
ni Ix risposti le-diamo me he 
d igli sportelli Perora preudia 
ino so'o prenotizioni generi 
ehc vogli uno sapore se v no 
ulti ri ssiti a 2 500 azioni o di 
più e prendiamo noia Dopi il 
h dicembre manderemo lo l 
fi ri i vera e propria e si avr.'t 
ti mpo fino al 22 por pagare A 
qui 1 punto si C tzionisti della 
li me i e si ha diritto ti dividi-n 
di i ille convotiziom per le 
riunioni dell assemblo i T utti 
possono partecipare Ma con 
la public company i> probabile 
the i -piccoli» si mettano assie 
me p< r avere più peso- b ehi 
fMji volesse vendere'-Ci inlor 
ma e noi piazziamo lo izioni 
n Borsa» M 11 offerì ì secondo 

In e invitmte' •Corto» fc.com 
pri r i de III izioni' -SI utilizyo 
ro i v ini iggi che hanno risi r 
v ilo i noi dipi ridenti (x r I ic 
quisio dello tzioni di nspar 
mio-

Terremoto finanziario: 
indice Nikkei -3,85%. Sotto 
accusa il governo. L'effetto 
delle speculazioni immobiliari 

Banche in crisi 
Borsa di Tokio 
in caduta libera 
Gran tonfo della Bors* di Tokio -3 9'n Sotto accusa 
la prudenza del governo Hot.ok.awa di fronte al ciclo 
negativo Le banche si sono impantanate nei loro 
crediti 1 loro clienti, grandi speculatori immobiliari 
non rispettano le scadenze Economia in coma no
nostante i tassi di interesse deboli Ondata di pessi
mismo e trucchi contabili Cade la produzione indc-
strtale crollo record dell export di automobili 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

UH Sembra di tornare indie 
tro di quattro anni quando 
scoppiò la bolla speculativa al 
la fine dei tempi eufonci degli 
investimenti immobihan Do 
pò 1 ottobre nero 1987 ci fu .a 
crisi del 92 con i prezzi delle 
azioni in Borsa crollati brutal 
mente Di nuovo emerse eia 
morosamente la ragione dello 
smottamento i facili crediti al 
la speculazione immobiliare 
sempre più ingorda Adesso 
siamo di fronte al colpo di co 
da ma molli giurano che la co 
da ò cosi lunga da far presagire 
altre frustate 1 indice Nikkei e 
crollato ieri del 385JC etncel 
landò gli incrementi di tutto 
I anno v'onerili scorso le azio 
ni bancane cioè un quarto 
dell intera capitalizzazione di 
borsa erano c r e a t e del 5A £ 
il quarto tonfo in pochi giorni 
La tensione e massima In un 
mese I indice Nikkev ha perso 
il lb> un vero e propno record 
negaUvo Non passa giorno 
senza una cattiva notizia e an 
che- I apertura della settimana 
non ha latto eccezione- nel tri 
mostro luglio-settembre la pro
duzione mdustnale e calata 
del 3 8* ed e lottava volta 
consecutiva che avviene - u t 
tobre le esportazioni di auto 
mobili sono crollare del 25* n 
spetto a settembre (questa e 
una buona notizia per europei 
e americani pessima per i po
tenti produttori giapponesi che 
stanno premendo sul governo 
per far invertire rotta a! supe 
rvenj Caduta di profitti pnmc 
nduzioni di personale nelle 
grandi e ìntegraussime impre 
se che inai si conciliano con le 
nduzioni dell orano di lavoro 
(su base mensile e annua) per 
permettere al lavoratore-con 
sumatore di spendere di più 
calo degli investimenti 

La sindrome giapponese si 
chiama indigestione speculati 
va che nò i programmi del vec 
d u o governo ne le pnme mov 
se del nuovo esecutivo diretto 
da Hosokawa sono nusciti a 
far passare Ma rimanda anche 
ad un giudizio di «inazione» 
del governo upica malattia 
dell era posi liberista che pa 
rulizza i ministen economici 
anche laddove ! intreccio tra 
economia e stato tra burocra 
zia degli interessi e burocrazia 
governativa e inestntabile Ut 
sindrome nasce sul terreno dei 
debiti anzi dei tredi'i di cui le 
banche giapponesi hanno tal 
mente abbondato da restarne 
ingolfa'e È questo 'a nuova 
pnonta Secondo un recente 
studio pubblicalo da! quolid a 
no AsahiShimbun il %A> delie-
aziende sondate- ritiene che la 
ripresa non arriverà che nella 
seconda meta dell anno Nel 
biennio Id'K 1W2 il governo 
ha tentalo pe-r tre volte di so 
ste-ne-re-1 economia con mano 
VTC di bilancio espansive m i 
non sono se rvite- 1 nulla I in 

duslna chiede ultenon nduzio 
ni dei tassi di interesse e delle 
imposte ma soprattutto Olin
do prolungate iniezioni fina 1 
ziane nello banch'- -paralizza 
te da crediti incerti- Il governo 
e accusato di occuparsi solo di 
nforme politiche (lo snelli 
mento della burocrazia min 
siepaie) e poco di economia 
Il nuovo ministro delle linanze 
Funi ha dichiaralo che non s i 
r tnno pre-se misure a sosVgno 
dell i Borsa e- e io dimostra co 
me gli stessi interessi mi ns'o 
nah siano p-olondamcntc d >i 
si da una parte chi ritiene che 
'a caduta dei corsi delle azioni 
t<—de a bonificare il mercato 
dopo i pazzeschi anni 80 d il 
i altra chi tomo che linieri 
struttura finanziana del sisle 
ma bancario si incrini imme 
diabilmente senza un ìnterven 
to diretto del governo In ali e 
sonomia fortemente condizio 
nata dall illecito e daf'i scali 
dall che hanno contraddistinto 
il potere liberaldcmocratico il 
nuovo premier ha deciso di 
giocare la -carta del mercato» 
attraverso la quale spera di ol 
tenere un effetto purga dogi 
cxrccssi speculaUvi 

È una manovra difficile- dal 
momento che I economi i 
giapponese e sotto il tiro mero 
ciato di uncalo prodi, tivonro 
lungato e di un cambio sfavo 
revole alle esportazioni non 
compensati da una manovra 
espansiva di sosteuno ojbbli 
co agli investimenti di dimen 
sioni tali da sostenere un inver 
sione di rotta Di fronte allo 
stesso problema I indebita 
mento del sistema bancano 
sfociato nel crack delle casse 
di nsparmio in connessione 
con il ciclo congiu- urale ne 
gatrvo la Casa Bianca dichiarò 
che avrebbe agito con dui 
s'rumcnU proseguire nel sai 
vataggio diretto (cominciato 
da Bush) e stimolare .a cresci 
ta attraverso I uso limitalo del 
bilancio Clinton si e accora 
che funzionava solo il primo 
non potendo inimicarsi Wu I 
Street già abbo-idantemcnti-
imgidita per la riforma sanila 
ria 11 governo di TOKV- alvi 
ce ha traccheggialo sui true 
chi della nstmrturaziono dei 
debiti degli speculaton i*cr 
mette-iido allo banche di m i 
scherare i crediti incerti ehe 
crescono tra il 7 e il 101 ogn 
se-i mesi e rappresi ntano tri i 
3 e il lO/i de, rotale dei prestiti 
etlettuati Semplicementi li 
banche hanno scanc ito i pri 
stili incerti (venduti il Gbi di 
loro valor» 'aetiale) su filiti 
specializzale sci Ito prcv ilon 
temente tra società «muchi» 
che non hanno I obbligo di ri 
digere biltnti tonsolie'fi con 
loro Ciononostante il \ ìloro 
dei crediti incerti non ò dinu 
nullo È per far tesare mene> i 
debili nei loro oilanei che li 
banche hanno cominci ito ni 
abbanoon tri-11 bc>rsa 

Petroliocaos: 
quotazioni a picco 
su tutti i mercati 
M LONDRA Prosegue laca 
duta dei pre-zzi del petrolio 
innescata dal deludente esito 
del vertice Opoc tenutosi la 
•ettimana scorsa a Vienna 
vertici che non ha prodotto 
I atteso aumento delle quote-
ri produzioni^ rimaste cosi 
bloccate a 24 S2 milioni di 
barili al giorno 

Ieri sulla piazza di Londra 
il Brent por consegne a gen 
r no dopo un apertu-aeii si 
g i o chiaramente negativo i 
quota 14 15 dollari il banl«- e 
sce so in tora fino a qualche 
toi ' tes imo il di sopra della 
sog la dei 11 dollari (i livelli 
più bassi degli ultimi "5 anni ) 
d n 114G della chiusura di 
\e ne idi scorso 

Com era prevedibile il 
mercato stallimi» use si i- su 
bito ide-gutto ali Luropa 
Dopo le prime fasi di eontr il 
tazione il We»st tt-xas -Vr 
mediate per consegne i gen 
naio quotava a 15 2b doli ri 
il barile in nbasso di 1 12 
doli in sulla precedente ehm 
sur i di 16 38dollan c h e n s i 
le a mercoledì 21 novi rrbr» 
Il mercato Usa era intatti ri 
masto chiuso sui giove-di che 
venerdì della so*ti"iana scor 
sa per il lungo «ponte» '< st.to 
del «Ih uiksyrvmgdav» 

In forte caduta sempre sul 
'e piazzo intemazionali ', 
quotazioni dell oro i he- le ri i 
Londra li i ,x-rso "> doli i 
scendendo i quoi i i"l do 
I in pcremna 
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